
Due nuove Pro Loco 
sono entrate a far 
parte della famiglia 

del Comitato Unpli Belluno e 
a loro diamo il più caloroso 
benvenuto!

Si tratta delle Pro Loco di 
Auronzo e di Santa Giustina, 
entrambe uf� cialmente costi-
tuite, che a breve provvede-
ranno a formare i rispettivi 
direttivi. 

Santa Giustina arriva dopo 
tanti anni di attesa in particola-
re per volontà di Lorena Bona, 
Ruggero Ferdinelli e Roberta 
Teston. È Lorena a spiegarci 
che il gruppo ha avvertito l’e-
sigenza di un nuovo sodalizio 
per il territorio, in particolare 
negli ultimi anni, per contri-
buire a migliorare una comu-
nità già ricca di associazioni di 
volontariato. L’intento è quel-
lo di portare qualche novità, 
proponendo nuovi eventi o 
rivalorizzandone altri che nel 
tempo si stavano spegnendo, e 
anche dare supporto alle realtà 
esistenti, lavorando in sinergia, 
aiutandosi reciprocamente. La 
prima attività in cui si impe-

gnerà la Pro Loco saranno i 
Mercatini di Natale: si punterà 
a una manifestazione di qualità, 
a tema e con regole espositive 
rigorose, valorizzando artigia-
nato e prodotti locali, anche 
quelli non noti, e creando spazi 
ad hoc per bambini e giovani. 

Altre manifestazioni alle quali 
vorrebbe dedicarsi sono il Car-
nevale e la festa di primavera.

Anche la neonata Pro Loco 

di Auronzo ha colto la man-
canza in paese di un’associa-
zione che si dedicasse a pic-
coli eventi per l’intrattenimento 
della comunità e dei turisti. Un 
gruppo di volontari si è perciò 
trovato e ha deciso di mettersi 
in gioco, con tanta volontà e 

voglia di fare esperienza, come 
ci racconta Michela Da Rold. 
Anche se decollata da poco, 
la Pro Loco ha già messo a 

segno due eventi pomeridiani 
che hanno coinvolto grandi e 
piccini, uno con artisti di stra-
da, l’altro con musicisti pro-
fessionisti dedicato alle mu-
siche tradizionali, a cultura e 
natura. Appena le normative 
lo consentiranno, il sodalizio si 

dedicherà anche alla valorizza-
zione della gastronomia locale. 
Anche per Auronzo l’impegno 
maggiore sarà a Natale, con 
le casette a tema e intratteni-
mento. C’è anche la volontà 
di organizzare un calendario 
invernale di eventi teatrali. Il 
Comune di Auronzo ha inoltre 
offerto una bella sede, che la 
Pro Loco sta attrezzando.

A entrambe i migliori augu-
ri per questa nuova avventura!

Pro Loco
Bellunesi
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NOTIZIARIO quadrimestrale del Comitato Pro Loco UNPLI Belluno

Due nuove Pro Loco in provincia
Un benvenuto ad Auronzo e Santa Giustina

Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero 
Montano del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno

Il presidente dell’ Unpli Davide Praloran con Renata Martini di Auronzo a sx e 
Lorena Bona di S. Giustina a dx
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S’intitola “Made in Valbelluna” 
ed è un grande evento che 
coniuga turismo, prodotti 

tipici e le peculiarità di Pro Loco 
e Consorzi Bellunesi. Una doppia 
data: sabato 12 e domenica 13 
settembre a Pedavena nel ma-
gni� co contesto del Parco della 
Birreria.

Da un’idea di Alessandro Bo-
schetto, nasce questo progetto � r-
mato Unpli Belluno, con il supporto 
di Unpli Veneto, in collaborazione 
con Coldiretti e Consorzio Dolo-
miti Prealpi. Si uniscono, dunque, 

delle forze importanti per il nostro 
territorio: la vocazione turistica dei 
protagonisti siglerà questa nuova 
proposta, che aspira a diventare 
evento ricorrente a cadenza an-
nuale, pronto a spostarsi in varie 
zone del Bellunese.

Saranno presenti i sette Con-
sorzi delle Pro Loco con materiale 

promozionale delle manifestazioni 
2021 e non mancherà la parte ga-
stronomica: cicchetti e prelibatez-
ze con prodotti tipici delle diverse 
zone.

Grazie a Coldiretti, vi sarà poi 
spazio per le aziende agricole (non 
solo quelle aderenti all’ente) con i 
vari prodotti locali.

Il Consorzio Dolomiti Prealpi 
curerà la parte promozionale con il 
grande supporto della DMO, pun-
to di riferimento provinciale per 
il turismo. Nel complesso, un bel 
biglietto da visita per i tanti turisti 
che frequentano i nostri paesaggi 
ma soprattutto un progetto che 
guarda in prospettiva: la promozio-
ne dell’anno 2021 e i grandi eventi 
(Olimpiadi, Mondiali) in arrivo.

Comune e Pro Loco di Peda-
vena hanno seguito strettamente 
le pratiche organizzative e la si-
curezza.

Made in Valbelluna
Il nuovo grande evento

Successo per le visite 
guidate al Parco della Vena 
d’oro, che proseguono a set-
tembre. Obiettivo quello di 
valorizzare un’area dai gran-
di pregi storici e ambientali, 
ma poco conosciuta al gran-
de pubblico.

Dopo le prime visite ge-
stite direttamente dal Comu-
ne di Ponte nelle Alpi, ora 
la palla è passata alla Pro 
Loco di Ponte nelle Alpi che 
assicurerà la continuazione 
del servizio.

Spiega il presidente Mau-
rizio Mazzucco. «Il parco del-
la Vena d’oro è un luogo di 
naturale bellezza: questo lo 
slogan che abbiamo creato 
per promuovere sia le visite 
che la votazione promossa 
dal Fondo ambiente italiano». 
L’area, infatti, è sempre stata 

riconosciuta di pregio anche 
dal Fai, che l’ha nuovamente 
inserita nella lista nazionale 
dei “Luoghi del cuore”.

Le prime notizie del 
complesso risalgono al 1400, 
ma è nel 1800 che ha rag-
giunto il suo massimo splen-
dore con l’inaugurazione 
uf� ciale nel 1869 del centro 
idroterapico con annesso al-
bergo. Nel 2011 l’area è stata 
af� data alla comunità Nuovi 
Orizzonti che sta utilizzando 
gli spazi per un progetto di 
ambito sociale e solidale.

A settembre visite nei 
giorni sabato 5 e 19 dalle 9 
alle 12 a ingresso libero (ac-
cettate donazioni); i gruppi 
saranno di max 25 persone.

Info e prenotazioni ob-
bligatorie 0437 981792, 
info@prolocopna.it

VISITE ALLA VENA D’ORO
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Il grande ritorno degli 
eventi autunnali è stato 
annunciato fin dall’as-

semblea provinciale delle 
Pro Loco Bellunesi, svoltasi 
lo scorso 2 agosto nell’affa-
scinante contesto della Vena 
d’Oro di Ponte nelle Alpi.

Speciale l’accoglienza della 
Pro Loco locale, dell’associa-
zione “Insieme verso nuovi 
orizzonti”, gestrice della strut-
tura. Il mondo del volontariato 
ha fatto sentire la sua presenza, 
con una buona rappresentanza 
dei 58 sodalizi e dei 7 consorzi 
che operano in provincia.

Le forze politiche hanno 
fatto sentire il loro pieno ap-
poggio, in questo momento 
dif� cile per i sodalizi, il cui 
agire è stato bruscamente 
frenato dall’emergenza Co-
vid-19. Tra gli altri l’assessore 
regionale Gianpaolo Bottacin, 
il consigliere regionale Franco 
Gidoni e il parlamentare Ro-
ger De Menech.

GLI EVENTI AUTUNNALI

Tutto pronto per l’atteso 
ritorno di “Veneto, Spettacoli 
di mistero” (vedasi più avanti) 
«In realtà molti piccoli eventi 
(spettacoli con posti a sede-

re, passeggiate) sono già stati 
portati avanti nel corso dei 
mesi estivi e abbiamo avuto 
un po’ più di tempo per ra-
gionare sui medio-grandi», ha 
spiegato il presidente provin-
ciale Unpli Davide Praloran. 
In generale, nel corso dell’e-
state, in provincia è prevalso 
il buon senso nello stop ai 
grandi eventi e così dai vertici 
regionali e nazionali presen-
ti è passato il messaggio di 
proseguire in tale direzione.

SNELLIMENTO 
BUROCRATICO

Coronavirus a parte, quel-
lo che ancora manca è una 
normativa speci� ca per gli 
eventi minori, ancora equi-
parati ai grandi, in tema di 
sicurezza, come ha ricordato 
il presidente regionale Gio-
vanni Follador. C’è però un 
testo, al quale ha lavorato la 
Regione, pronto per un pro-
getto di legge che si pre� gge 

di normare e sempli� care le 
regole per tali manifestazioni, 
coi dovuti distinguo.

L’anno in corso vedrà an-
che i rinnovi delle cariche di 
molte Pro loco e consorzi. 
Rati� cati in assemblea i col-
legi territoriali: «Sono quattro 
macro consorzi: Centro Ca-
dore-Longarone, Agordino-
Zoldo, Pedemontana Valbel-
luna-Sinistra Piave-Alpago, 
Massiccio del Grappa-Val 
Cismon. Per essi verranno 
proposti quattro nuovi con-
siglieri, a livello regionale, 
in modo da avere una rap-
presentanza più compatta», 
chiarisce Praloran.

EX PRESIDENTI PREMIATI

Premiati gli ex presidenti 
Pro Loco con più di cinque 
anni di attività che hanno 
lasciato l’incarico nel 2019: 
Francesco Angoletta (Ri-
vamonte), Gianluca De Pra 
(Consorzio agordino), Mirko 
Lorenzini (Val Fiorentina), 
Lorenza Segato (Fener), 
Carmen Stabile (Perarolo e 
Consorzio Cadore), Giorgio 
Taolin (Lorenzago).

Eventi e Covid-19
Il punto all’assemblea provinciale

Assemblea provinciale 2020

Rinnovo del direttivo 2020-24
Nel consiglio direttivo del Comitato Pro 
Loco Unpli Belluno dello scorso 7 agosto, 
i consiglieri all’unanimità hanno delibe-
rato di confermare Davide Praloran alla 
carica di presidente del Comitato per 
il quadriennio 2020-2024. Inoltre sono 
stati nominati due vice presidenti nelle 

persone di Elvio Cecchet e Daniele Cec-
chin. Alla segreteria è stata confermata 
Cinzia Bardin.
Deliberata anche, su proposta dello stes-
so Praloran, il sostegno alla candidatura 
di Giovanni Follador a presidente del Co-
mitato regionale Unpli Veneto. 

I presidenti premiati

Autorità e pubblico

Giovanni Follador Rino Furlan
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Il Comitato Unpli Belluno e due 
Consorzi hanno preso parte a 
bandi pubblici regionali per l’e-

rogazione di contributi delle forme 
associate delle Pro Loco (Dgr. n° 
707 del 4 giugno 2020). Essi con-
sentiranno di valorizzare tradizio-
ni, feste paesane e sentieristica: in 
chiave turistica e promozionale, 
perciò, saranno messe in luce le 
tradizioni locali, a partire dai tanti 
carnevali che caratterizzano i so-
dalizi, le prelibatezze enogastrono-
miche delle sagre popolari, la sen-
tieristica con apposita segnaletica 
per i tanti appassionati cicloturisti. 
Un grande impegno per il nostro 
territorio!

UNA MONTAGNA DI… 
COLORI

Il titolo del progetto presen-
tato dall’Unpli bellunese è “Una 
montagna di… colori. Piccolo 
viaggio tra costumi, folklore, car-
nevali tradizionali della montagna 
bellunese”. Esso riguarda la risco-
perta delle tradizioni culturali e 
folkloristiche del nostro territorio 
e attività promozionali in diverse 
forme. La parte più consistente 
consiste nella ricerca e nella rac-
colta di materiale per la realizza-
zione di un opuscolo di 60 pagine 
(da stampare in 35 mila copie) in 
cui saranno inserite tutte le infor-
mazioni relative ai gruppi folk e in 
costume tradizionale e le manife-
stazioni dei carnevali del territorio, 
con l’obiettivo di cercare di mante-
nere viva questa tradizione.

Nel progetto anche il costante 
aggiornamento del sito e la dif-
fusione del nostro periodico “Pro 
Loco Bellunesi”. Non ultimo, viste 
le vicende legate al Covid-19, 
l’organizzazione di un seminario 
di formazione, rivolto a Pro Loco 
e Consorzi, per dar loro modo di 
poter essere ancora propositivi 
nell’organizzazione di eventi pur 
consapevoli delle limitazioni e del-
le regole da seguire. Il Comitato 
provvederà anche all’acquisto e 
personalizzazione di una casetta 
in legno da utilizzare per la pro-
mozione turistica non solo nel 

territorio provinciale ma anche in 
occasione di manifestazioni e � ere 
fuori provincia per un’immagine 
coordinata.

VIVERE IL TERRITORIO 
AGORDINO

Il Consorzio Pro Loco dell’Agor-
dino, con le sue dodici Pro Loco 
aderenti, ha presentato il progetto 
dal titolo “Promozione del territorio 
e del suo patrimonio naturale, tra-
dizionale e gastronomico attraver-
so le sagre e le altre manifestazioni 
estive”. 

L’obiettivo è di destagiona-
lizzare il turismo, evitando così la 
concentrazione delle presenze solo 
in alcuni periodi dell’anno. Que-
sto partendo dalla consapevolezza 
che le feste paesane, capillarmen-
te distribuite su tutto il territorio 
della Vallata agordina da giugno a 
ottobre, sono la chiave d’accesso 
per la promozione del territorio, in 
particolare per quanto riguarda la 
sentieristica di fondo valle.

Il Consorzio intende allestire 
uno stand in prossimità dell’evento 
in cui possano essere promossi gli 
itinerari di fondo valle o di mezza 
costa da percorrere a piedi, in bici-
cletta tradizionale o con pedalata 
assistita, e gli eventi abitualmente 
organizzati in Agordino. Questa 
promozione verrà e� ettuata tra-
mite la distribuzione di materiale 
informativo, che comprende un 
fascicolo che descrive le maggiori 
sagre, i paesi e le ricette tipiche 
della zona, delle tovagliette di carta 

con riprodotte le stesse ricette, e 
materiale promozionale; in� ne, si 
è puntato alla proiezione di brevi 
� lmati e fotogra� e. Inoltre il Con-

sorzio partecipa alla realizzazione 
della tabellazione dei sentieri di 
fondo valle.

TRA STORIA E NATURA 
DAL PIAVE AL GRAPPA

Il Consorzio Pro Loco Massic-
cio del Grappa orientale, unendo 
le forze dei quattro sodalizi che 
lo compongono, ha proposto il 
progetto “Tra storia e natura dal 
Piave al Grappa”. Per molto tempo 
si è ritenuto che il Massiccio del 
Grappa divida i vari territori che vi 
ruotano attorno, considerata l’ov-
via di�  coltà di raggiungere le varie 
località a causa delle forti penden-
ze, dei numerosi torrenti e della 
valli, spesso impervie. In realtà, le 
numerose testimonianze confer-
mano che nel passato i rapporti 
tra questi territori sono stati molto 
intensi e frequenti. Per questo, il 
Consorzio ha deciso di valorizzar-
ne uno che rappresenta un vero e 
proprio crocevia poiché collega i 
comuni di Seren del Grappa, Quero 
Vas e Alano di Piave: nello speci� co, 
esso unisce la località Ponte de la 
Stua (Alano) con la Valle di Schie-
venin (Quero Vas) e con la Valle 
di Seren. Si tratta di un sentiero 
agevole, con alcuni tratti lastricati, 
sul quale si trovano anche i ruderi 
dell’antica chiesetta di San Daniele, 

segnalata sin dal 1455. Il sentiero 
cardine consente di raggiunger-
ne agevolmente molti altri, circa 
una decina, di diverse di�  coltà, 

che saranno individuati attraverso 
apposita segnaletica e oggetto 
di manutenzione e ripristino in 
alcune casi. Il progetto pertanto 
prevede l’ideazione, progettazione 
e realizzazione di tre bacheche con 
informazioni sul territorio e mappa 
dei percorsi da posizionarsi nei tre 
comuni e di adeguata segnaletica 
dei sentieri interessati.

Tradizioni, feste, sentieristica
I progetti delle Pro Loco per il turismo e la promozione
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Scorcio di Gosaldo Fontana della Calonega ad Alano

I scioss della tradizionale sagra di Quero

Museo Cazzetta a Selva di Cadore
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 Manifestazioni > Settembre

 Ottobre

Dal 12/8 al 28/9 Canale d’Agordo 0437/1948030 Al Museo A. Luciani: Mostra “Gli ultimi Papi europei: itinerari tra i paesi natali degli ultimi Ponte� ci 

4-12 Canale d’Agordo 0437/1948030 Letture d’Estate nella sala degli Emigranti alle ore 20.45

5-19 Ponte n. Alpi 0437/981792 Visite guidate al Parco della Vena D’Oro

6-20-27 Pedavena 0439/301943 Mercatino nel Parco Birreria

12-13 Comitato UNPLI 0437/1699100 Made in Valbelluna: turismo e prodotti tipici delle terre delle Dolomiti

17 Pedavena 0439/301943 Cinema sotto le Stelle in Piazza

20 Domegge 388 8146632 Domegge Ri-Party: Festa della Patata a Grea

20 Lamon 0439/96393 Mostra Mercato dle Fagiolo

20 Seren d. Grappa 0439/448429 Trail degli eroi – corsa a piedi – partenza arrivo agli impianti sportivi

26-27 Sedico 0437/83666 Mostra Mercato “Colori-Sapori-Profumi d’Autunno” a Villa Patt

28 Canale d’Agordo 0437/1948030 S. Messa in occasione dell’anniversario della morte di Papa Luciani

2-3-4 Fonzaso 0439/5166 Festa dell’Uva e dei Vini bellunesi

4 Caorera 349 2357328 Mostra Mercato della Zucca santa bellunese

4-18-25 Pedavena 0439/301943 Festa della Castagna nel Parco Birreria

11 Mel 348 8574679 Sapori del Borgo: mostra mercato dei prodotti agricoli della Sinistra Piave

11 Pedavena 0439/301943 Festa della Castagna in Piazza

17-18 Limana 0437/967037 Limana Paese del Miele

17-18-24-25 Seren d. Grappa 0439/448429 Sagra dei Moroni

18 Alano di Piave 338 2597728 Camminare nella Storia” - passeggiata tra la storia della Grande Guerra

Dal 18 al 27/11 Sospirolo 320 3342082 Spettacoli di Mistero

24 Comitato UNPLI 0437/1699100 Spettacoli di Mistero – serata provinciale

24 Trichiana 0437/555297 Spettacoli di Mistero

25 Busche 0439/391468 Festa dei Fior d’Autunno, formaggi e sapori bellunesi

25 Sovramonte 331 1569888 Fiera della Mela Prussiana a Faller

7 Alano di Piave 338 2597728 Spettacoli di Mistero

10 Caviola 0437/590116 Castagnata di San Martino – dalle ore 15

13 e 27 Sedico 0437/83666 Spettacoli di Mistero

14 Seren d. Grappa 0439/448429 Coltivare Condividendo

15-22-29 Pedavena 0439/301943 Mercatini di Natale nel Parco Birreria

21 Seren d. Grappa 0439/4489429 Spettacoli di Mistero

28 Fonzaso 0439/5166 Spettacoli di Mistero

5-19 Caviola 0437/590116 Mercatino de robe bone e bele” - Artigianato e prodotti tipici – dalle 10 alle 18

6 Pedavena 0439/301943 12^ Corsa di Babbo Natale

6-13-20 Fonzaso 0439/5166 Teatro per bambini e famiglie

6-13-20 Pedavena 0439/301943 Mercatini di Natale nel Parco Birreria

19 Pedavena 0439/301943 Natale in piazza e Lucciolata

Dal 19 al 10/01 Alano di Piave 338 2597728 Presepi a San Vittore di Alano

24 Canale d’Agordo 0437/590116 “Fiaccolata del Vei de Nadal”

26 Pedavena 0439/301943 Mercatino di Santo Stefano nel Parco Birreria

 Novembre

 Dicembre
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ALANO DI PIAVE 

7 novembre 
“Can de Sboldrich”, camminata con 
spettacolo
La tradizione popolare racconta di 
infernali cani - di enormi dimen-
sioni - che trascinavano lunghe 
catene e nelle notti senza luna 
potevano portarsi via (all’inferno) 
i malcapitati…

SEDICO 

13 novembre 
Spettacolo “I Misteri di Alleghe” di 
Roberto Faoro 
27 novembre 
Presentazione di un libro locale 
I misteri di Alleghe riguardano una 
serie di cinque omicidi commessi 
dal 1933 al 1946 nei pressi dell’omo-
nimo lago e all’interno di un albergo 
del vicino paese. 

FONZASO 

28 novembre
Leggenda “El Barabek”
El Barabek è un personaggio di 

pura invenzione utilizzato da non-
ne e genitori per spedire a letto i 
� gli piccoli. La serata consisterà in 
una passeggiata animata al lume 
delle lanterne.

SOSPIROLO

dal 18 ottobre al 27 novembre
Sospirolo tra leggende e misteri: arti e 
mestieri del passato
Alcuni degli appuntamenti: il 24 
ottobre passeggiata animata in 
località Mis sulle tracce di attività 
artigianali scomparse e degli esseri 
leggendari impegnati nei lavori del-
la tradizione.
Dal 7 novembre mostra sui mestie-

ri del passato; 12 e 27 novembre 
leggende a cena; premiazione del 
concorso letterario (22 novembre); 
presentazione del video “Il racconto 
del Mis” (28 novembre).

SEREN DEL GRAPPA  

14 novembre 
D’inverno... tra i boschi
Passeggiata e racconti dal vivo: la 
notte, tra gli alberi, si sentiva un 
rumore... chi era? Il Mazarol... 

TRICHIANA 

24 ottobre (31 in caso di maltempo) 
Cavarnere, voci e silenzi dai boschi 

Si tramanda da secoli la storia o 
leggenda (questo lo deciderà 
ognuno di voi) di un posto dove 
venivano eseguiti dei sabba sa-
tanici… passeggiata animata e 
gastronomia

VALLE DI CADORE DOLOMITI 

Lungo l’Antica Strada Regia
Evento teatrale e visita guidata 
lungo l’Antica Strada Regia; labo-
ratorio con la scuola; date in via di 
de� nizione.

PRO LOCO ZUMELLESE 

Evento e data in via di de� nizione.

 Manifestazioni > Settembre

 Ottobre

Tempi di “Misteri”, Coronavirus permettendo. Salvo nuove direttive in materia di sicurezza, la Regione 
Veneto e il Comitato Unpli regionale hanno confermato la rassegna “Veneto, spettacoli di mistero” per 
l’autunno. E le Pro Loco Bellunesi aderenti sono davvero tante! 
Ecco alcune anticipazioni degli eventi (per il programma de� nitivo in costante aggiornamento vedasi 
www.prolocobellunesi.it e www.spettacolidimistero.it). 

Spettacoli di Mistero 2020

CASTION ALANO MEL

SOSPIROLO FONZASO

TAMBRE TRICHIANA SEDICO

 Novembre

 Dicembre
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Grande successo per la quarta edi-
zione del Concorso nazionale di 
poesia “Premio Maurizio Dori-

go”, le cui premiazioni si sono svolte lo 
scorso 2 agosto, nel corso dell’assemblea 
provinciale.

All’Unpli Belluno, che ideò il premio 
nel 2013, si sono uniti oggi il Csv Bellu-
no/Comitato d’intesa con l’obiettivo di 
ricordare l’indimenticato Maurizio, gior-
nalista, che è stato responsabile dell’uf-
� cio stampa del Csv Belluno e direttore 
di questo periodico.

Proseguito sino al 2015, il premio 
aveva visto un’interruzione prima di tor-
nare quest’anno in una nuova veste, con 
le collaborazioni di  Unpli Veneto, Csv 
net, Amici delle scuole in rete.

Si richiedeva di inviare una poesia sul 
tema “La tua terra e chi la abita”. 

A trionfare Massimo Celegato di 
Vicenza con la poesia “La terra che tu 

mi desti”, seguito da Simone Censi di 
Corridonia (Macerata) con “Evo” e da 
Gloria Venturini di Lendinara (Rovigo) 
con “Malinconie”. Segnalazione speciale 
per Vellise Pilotti di Santa Giustina con 
“9 ottobre 1963”. 

Miglior lavoro di gruppo di una scuo-
la secondaria di primo grado alla classe 
IIIC della scuola “Ricci” di Belluno se-
guita dalla professoressa Nadia Tatonetti; 
in particolare, è stata segnalata “Caleido-
scopio” di Federica Lovat. Miglior lavoro 
di gruppo di una secondaria di secon-
do grado al Liceo “Cotta” di Legnago 
(Verona) seguito dal professor Stefano 
Vicentini; segnalata la poesia “Casa” di 
Laura Nortilli della classe 5^ indirizzo 
linguistico.

Hanno partecipato ben 211 lavori nel-
la sezione generica e 30 per le scuole pro-
venienti dall’intero territorio nazionale.

La giuria era formata dal presidente 

Espedito Pagnussat (Unpli Belluno) e da 
Elisa Corrà (Comitato d’intesa), Nicola De 
Toffol (Csv Belluno), Simona Raddi (fa-
miglia Dorigo), Concetta Spadaro (Amici 
Scuole in rete), Federico Brancaleone 
(segretario non votante).

Come da regolamento il primo clas-
si� cato ha ricevuto 150 euro in buoni 
libro, 100 il secondo, 50 il terzo, 50 il 
segnalato; 200 a testa in buoni libri per 
le scuole oltre al libro-omaggio delle Pro 
Loco “Ri� essioni d’alta quota”.

Le poesie sono state interpretate sen-
titamente da Mariarosa Da Rolt e Oscar 
Tison.

PREMIO DORIGO 2020, 
ECCO I VINCITORI

Premio Dorigo 2020, i vincitori

Premio Dorigo 2020,premiati, sta�  e giuria
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1° - LA TERRA CHE TU MI DESTI 

di Massimo Celegato

La terra che tu mi desti, quando partii,
o padre, profumava di passi antichi,
di chicchi
d’uva spremuti dal tempo,
di verde seme sparso dal vento.

«Prendi!» mi dicesti «Questa terra ti farà tornare:
ti chiamerà questo mare
con la sua voce d’onda
e ti riporterà, albero senza radici,
all’antica, bramata sponda».

Ecco! Padre, sono tornato
e su questa tua pietra spargo la terra che mi desti.
Seduto davanti a nuova primavera,
guardo la tua croce e la sua ombra
scolorire nel profumo di un arcano divenire,
che sfuma nel silenzio della sera.

A te, chiedo ora, terra dei miei padri,
il segreto di questo folle errare,
di quest’assurdo perdere, per ritrovare.

«Il padre sparì in questo sole, per non esserti lontano.
Ora sof� ce stende su di te la sua mano.»
Fu questa, Terra, la tua profumata risposta,
che porto con me come verità nascosta:
siamo tutti esuli su questo mondo
soli, silenziosi, ma con una patria in fondo.

2° EVO 

di Simone Censi

Ricordo le mani di un padre
strappar lembi di pane fragrante
a coglier l’olio rimasto nel piatto
e le lacrime di bimbo ingrato
che non vuol mangiare.
La fatica, i segni e il sudore 
di donne chine a raccogliere olive,
salmi di preti a benedire le palme
e canti di madri per la via del frantoio.
I conti e le strette di mano,
i discorsi dei grandi
a ragionar di stagioni e raccolti
che non erano mai come quelli trascorsi,
i ricordi dei vecchi e poi di nuovo tutti bambini,
gli occhi grandi e lo stupore
per il miracolo della spremitura.
Ricordo le aggrinzite mani di mia nonna,
che con gesti vecchi di secoli
va segnando con croce la mia fronte
e recitando mantra d’amore, i bordi di un bicchiere,
dove in una cheta acqua una goccia d’olio,
galleggiando s’allarga.

3° MALINCONIE 

di Gloria Venturini

È la mia Terra che mi accoglie, il fruscio del vento 
accarezza il grano spolverato dal rosso dei  papaveri,
baciato da un sorriso di luna. 
Il profumo del pane 
sapora d’eterno e il fuoco del camino è un tuffo 
nel mare delle memorie. 
I lavatoi hanno il ritmo struggente 
delle rughe sul volto dei vecchi, 
della saggezza delle loro parole,
parole che scavano nella pietra plasmando foglie e frutti 
sull’albero del tempo.

Abbiamo rubato sorrisi a ragazzi con occhi colmi di tramonto,
mentre s� ancati portavano i buoi nella stalla.
C’erano dispiaceri nella luce soffusa dell’aia
e silenzi che tenevano imbrigliati i sogni.
Ora, la catena arrugginita del vecchio cancello,
divide il presente dal passato.

Con un � lo d’erba fra le labbra masticavamo l’amaro 
della fatica e del dolore e la preghiera era un canto spezzato.
Così ci portammo appresso un pezzo di cielo, 
un po’ di terra assolata del cortile,
dove scalzi giocavamo a rimpiattino, 
mentre ignari correvamo contro il tempo.

Sono malinconie, squarci che graf� ano il cuore.

SEGNALAZIONE - 9 OTTOBRE 1963 

di Vellise Pilotti

In memoria delle vittime 

È notte 
rumore assordante
dov’era silenzio.
Natura
imbrigliata
forza che irrompe.
È giorno
solo 
scon� nato 
deserto
dov’erano
case, 
alberi,
strade-
2000 voci
gridano
In silenzio.
Annunciata catastrofe.
2000 croci bianche.
E l’uomo
non ha imparato.
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PREMIO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Classe IIIC “S. Ricci” di Belluno 

CALEIDOSCOPIO 

di Federica Lovat

Monumenti imponenti di bellezza spettacolare
pareti verticali, guglie e torri,
come castelli, proteggono gole profonde e valli incantate;
abbraccio di scuri vulcani e bianche scogliere
freschi e limpidi ruscelli;
cime innevate
purezza che ri� ette la luce
bianco accecante oltre il quale volano nubi e aquile.

Varietà di colori;
monti, di giorno pallidi
al tramonto carichi di rosa
alla notte avvolti da tinte fredde e lunari;
verdi boschi profumati di faggi e abeti
praterie multicolori di � ori preziosi e rari.

Pace e silenzio;
sulla vetta 
il cielo in� nito,
lontano dai problemi della terra
il corpo invaso dalla gioia di vivere
lo sguardo rivolto verso nuovi orizzonti.

Vita semplice e laboriosa
case di sassi e caldo legno
pane di segale raffermo e polenta fumante
ciotole di legno con dolce e tiepido latte appena munto;
il cuore della montagna 
batte in accordo con quello della sua gente.

PREMIO SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
Liceo “G. Cotta” di Legnago 

CASA 

di Laura Nortilli

Quattro anime e qualche creatura errabonda
un gatto, un’allodola, farfalle
il guaire di un cane, l’eco della solitudine
e salgari, guardiani dei campi
e magnolie, profumo di maggio
poi un dolce silenzio notturno
interrotto da squittii di civette guardinghe
e d’estate mille e mille cicale mai stanche
 
Lungo sentieri e lingue d’asfalto
camminano senza fretta
volti segnati dallo stremo
edulcorati dalla quiete
di un vivere lontani, lontani
dal chiasso della città in fermento
 
Qui fermenta la pace
forse apparente
e la natura
regina irriverente
 
Qui lo spirito riposa:
è a casa
un focolare e certe nubi cerulee
e la foschia del mattino
e il sorriso dell’Oriente
che viene e che va
lo attendono per cullarlo
 
Dorme

Sarà Antonia Arslan 
la presidente di giuria 
dell’undicesima 
edizione del concorso 
letterario “Sospirolo 
tra leggende e 
misteri” di Pro loco 
“Monti del Sole” e 

Biblioteca civica comunale. Cittadina onoraria di 
Sospirolo dal 2012, rende omaggio al suo paese 
dando lustro al concorso di cui l’anno scorso si è 
celebrato il decennale. 
Oggetto del concorso 2020 sono racconti brevi 
inediti incentrati  sul tema delle arti e dei mestieri 
artigiani e c’è tempo � no al 16 ottobre 2020. 
Regolamento su sospirolo.net.

   SOSPIROLO TRA LEGGENDE E MISTERI 2020

Si invitano le Pro 
Loco  a partecipare 
all’Assemblea Regionale 
di Verona il 13 settembre 
2020, per votare i 
consiglieri regionali.

ASSEMBLEA REGIONALE
DI VERONA
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La Pro Loco Gosaldo ha rin-
novato il consiglio direttivo 

che ha voluto tributare un ri-
conoscimento a colei che per 
anni è stata punto di riferimento 
per la vita sociale del paese, Rita 
Marcon, che lasciò la carica di 
presidente al giovane Fabrizio 
già nel 2013.

Il nuovo direttivo sarà gui-
dato ancora una volta dal pre-
sidente Fabrizio Marcon ed è 
formato da membri storici come 
Moira Marcon, Samuele e Fabio 
Dal Don, dagli ex collaboratori 
Stefano Marcon e Morena Dal 
Don e dalle nuove leve Stefa-
no Da Zanche, Monica Ortiz, 
Matteo Majer, Christian Valt, 
Florinda Cialdella e Donatello 
Galatone.

Intanto, in sostituzione alle 
abituali feste paesane, si è svolto 

domenica 9 luglio un percorso 
itinerante tra le baite, i tradi-
zionali „talvà“, nella frazione di 
Domadore.

Nei pressi di ogni „talvà“ c‘e-
rano postazioni per la degusta-
zione dei prodotti enogastrono-
mici del territorio e stand dove 
osservare il lavoro dei volontari 
del Club Unesco di Rivamonte 
Agordino e in particolare dei 
„Careghete“, delle confeziona-

trici di „Scarpet“ e i Cestai; ciò 
al � ne di recuperare e far cono-
scere i sapori e i mestieri di un 
tempo e grazie alla disponibili-
tà dei proprietari delle baite, vi 
era la possibilità di visitarne gli 
interni. Un angolo è poi stato 
dedicato ai giochi di una volta e 
al racconto di � abe e leggende 
locali per le nuove generazioni.

Ultima tappa la storica ex-
latteria di Sarasin, importante 

punto di riferimento in cui gli 
allevatori del posto convoglia-
vano il latte. Chiusa dopo tan-
tissimi anni di attività è stata 
recentemente ristrutturata e al 
suo interno è possibile osser-
vare i diversi strumenti per la 
lavorazione del latte.

La proposta è stata accolta 
da molti, turisti e non, che han-
no potuto assaporare le tradi-
zioni locali.

PRO LOCO GOSALDO

Tutto pronto per la Festa della 
Patata a Grea di Domegge del 
20 settembre 2020.  
Musica, divertimento e l’attesa 
gastronomia locale, con la 
patata regina del menù: il tutto 
nel magni� co scenario di Grea, 
terrazza sul Cadore. 
Grande successo anche per gli 
eventi portati a termine dalla 
Pro Loco Domegge nel corso 
dell’estate.

Lo scorso 25 luglio “Domegge 
riparte” è stato il primo evento 
della provincia a… ripartire! 
Dalle 18 alle 24, in tutta 
sicurezza, si è svolta un’attività 
di ristorazione con servizio 
al tavolo, con musica, dj e 
complesso. Gli ingressi sono 
stati contingentati e monitorati 
da Protezione civile e Alpini. 
Ancora, il 15 agosto si è 
svolto il “Picnic al Parco”: 
presso il magni� co Parco di 
Vallesella si sono svolti giochi, 
competizioni sportive, svago 
per grandi e famiglie, con 
musica e attività di ristorazione 
con prodotti tipici, sempre 
nel rispetto attento delle 
normative, garantendo le 
distanze di sicurezza, rese 
possibile dalla grande ampia 
location. Il gruppo dei giovani 
è stato eccezionale: una 
fatica ricompensata dai tanti 
apprezzamenti!

      FESTA DELLA PATATA A DOMEGGE 
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Il borgo antico di Toffol-
L’Andria (uno dei meglio 
conservati dell’Agordino) 

fu uno dei primi insediamenti 
stabili in tutta la Val Fiorenti-
na, questo grazie a due fattori: 
l’ottima posizione rispetto al 
sole e l’abbondanza d’acqua. 
Il torrente Loschiesuoi, che 
scende appena dopo l’abita-
to di Toffol, apportava tutto 
il periodo dell’anno grandi 
quantità d’acqua.

Proprio su questo tor-
rente erano dislocati i mu-
lini, le fucine e la segheria. 
Alcune di queste antiche 
costruzioni furono spazza-
te via dalla frana del 1917 
e dall’alluvione del 1966.
Lungo il percorso che si sno-
da tra i villaggi che compon-
gono la Vila di L’Andria, sono 
ancora ben visibili e conser-
vati molti edi� ci che caratte-
rizzavano la vita della gente 
di montagna � no alla � ne 
degli anni Sessanta. Si posso-
no ammirare antichi � enili e 
case, il faer per l’essicazione 
della fava, il travai per ferrare 
il bestiame, le due chiesette, 
quella dedicata alla Madon-
na della Neve e quella di San 
Osvaldo.

Inoltre, in alto, sagomate 
nei � enili, si possono am-
mirare le tipiche barconele.
Lungo il torrente Loschiesuoi 
si trovano ancora alcuni edi-

� ci un tempo adibiti a fucina 
e mulino.

Negli ultimi anni, a prova 
dell’attenzione che la comu-
nità di Selva di Cadore ha 
verso la valorizzazione e la 
promozione di questa borga-
ta, il paese è stato oggetto di 
vari interventi di recupero. In 
primis si segnala il restauro 
dell’antico mulino di Toffol, 
ad oggi perfettamente funzio-
nante e visitabile nel periodo 
estivo.

Oltre a questo sono stati 
oggetto di restauro la “calche-
ra” (forno da calce), le “buse 
della ciauzina” (fosse di de-
posito della calce), il “travai”, 

il “faer” ed il sentiero di col-
legamento piazzetta Toffol – 
Mulino.

Tra le strutture visitabili 
si segnalano la “ciesa dei Pa-
loc” del 1612, la chiesetta di 
S. Osvaldo, l’antico mulino di 
Toffol, il forno da calce “cal-
chera” e varie testimonianze 
di architettura rurale come i 
� enili e le fontane.

Nel corso del periodo esti-
vo il borgo ed il mulino sono 
oggetto di visite guidate gesti-
te dall’associazione Union de 
i Ladign de Selva e dal Museo 
Vittorino Cazzetta. Visite sem-
pre apprezzate sia in termini 
di numeri che di recensioni.

A prova dell’interesse 
per la valorizzazione dell’a-
rea nel 2015 l’Associazione 
Union de i Ladign da Sel-
va ha realizzato una guida 
al percorso culturale degli 
antichi villaggi di Toffol e 
L’Andria (guida ad oggi di-
sponibile presso l’uf� cio tu-
ristico) e le Regole di Selva 
di Cadore si sono impegnate 
nella realizzazione di pan-
nelli didattici.

La cartina e l’opuscolo del 
percorso Culturale di Toffol 
e L’Andria sono disponibili 
presso l’uf� cio turistico di 
Selva di Cadore.

Il borgo antico di Toffol-L’Andria 
in Val Fiorentina a Selva di Cadore

PERCORSO TRA GLI AnTIChI vILLAGGI
TOffOL E L’AndRIA

SOMASELVA
E’ il nome che in origine veniva dato ai vari villaggi (Toffol, L’Andria, Colò, 
Agnol e Al Sech) posti in alto rispetto alla valle e di cui Toffol e L’Andria sono 
i principali per estensione. Essi fanno parte del comune di Selva di Cadore, 
che si trova nel cuore delle Dolomiti bellunesi, a poca distanza dalle cime 
del monte Pelmo (m. 3168), del monte Civetta (m. 3220) e ai piedi dei mon-
ti Verdal, Cernera e Loschiesuoi; tutte montagne riconosciute dall’UNESCO 
Patrimonio Naturale dell’Umanità il 26 giugno 2009.
Inseriti magnificamente nel territorio, si possono ritrovare qui i segni anco-
ra ben visibili della passata economia agro-silvo-pastorale, in cui l’unione e 
la partecipazione collettiva sono stati essenziali per la sopravvivenza. Solo 

nell’unione delle forze è stato possibile vincere le avver-
sità del clima, del territorio e degli incendi che spesso 

divampavano nelle costruzioni prevalentemente in 
legno. Meritano di essere conosciuti, in una pas-

seggiata in cui sarà gratificato l’occhio atten-
to ai particolari, agli intrecci, ai segni reli-

giosi, ai segni di casa, alle differenze e 
alle somiglianze architettoniche di 

queste costruzioni dolomitiche.

SELVA, UN PAESE LADINO
Un popolo, per essere considerato ladino, deve avere determinate caratteristiche che lo distin-
guano dagli altri: in primo luogo la lingua, anch’essa, come l’italiano, derivata dal latino volgare, 
ma che si è evoluta in modo diverso, comune a tutta l’area ladina.
Alle caratteristiche linguistiche si affiancano quelle sociali, culturali e spirituali. Tipica è infatti la 
maniera di vivere dei ladini dolomitici, l’idea urbanistica nella costruzione dei paesi, la forma del-
le case e dei fienili. Particolare è l’insieme degli attrezzi da lavoro e il modo di esprimere e vivere 
la religione. Selva di Cadore non è soltanto montagne, vallate e boschi ; vi sono anche gli abitanti 
con le proprie peculiarità, con le loro case, i loro fienili, i loro campi, prati e pascoli, i loro lavori, le 
loro abitudini e tradizioni che caratterizzano tutti i momenti della vita, la nascita e la morte, le ri-
correnze familiari e quelle religiose, in sostanza tutta la cultura e la storia di questo paese ladino.

LE REGOLE
Le “Regole” sono una tipica istituzione del Cadore, rette da particolari ordinamenti fissati da sta-
tuti e tradizioni secolari. Il loro principio si basava anticamente sulla solidarietà tra gli abitanti 
originari, i quali erano assegnatari di una proprietà di bosco e di pascolo indiviso e inaliena-
bile, sufficiente ad assicurare la sopravvivenza anche ai meno abbienti.
L’appartenenza alla Regola dava quindi dei vantaggi, ma comportava anche vari obblighi 
come le prestazioni gratuite di manodopera per la Comunità, dette “piodec” come la 
pulitura dei pascoli, lo sgombero della neve, il servizio di vigilanza notturna contro 
gli incendi nei periodi di siccità ecc. Il diritto di “regoliere” è ancora oggi tra-
smesso per via ereditaria, mentre l’amministrazione regoliera disciplina l’uso 
comune dei boschi e dei pascoli, preservandoli per un utilizzo collettivo.La 
frazione di L’Andria o “Somaselva” corrisponde ancora ai giorni nostri alla 
“Regola Granda” che, come nel passato, permette la convivenza tra le 
famiglie (“fuoc”) con una particolare attenzione al “bene comune”.

4 - Toffol.Travaglio - “travai” - per 
immobilizzo animali durante la ferra-
tura degli zoccoli.

10 - Colò Toffol. Casa in murato an-
tico intonacato. Ex Nicolai Titon e di 
Lorenzini de i Padre del 1723.

7 - Toffol. Fienile “tabìe” 
de Rinaldo Nicolai del 
1890 con i primi due 
livelli in sassi intona-
cati e struttura lignea a 
intelaiatura.

22 - Toffol. Tramoggia 
e macina mulino de i 
Padre, sec. XIX.

21. Toffol. Ex fienile “tabìe” de la 
Giustina del 1898. Parte in muratura 
e struttura lignea a intelaiatura.

23 - Ex fienile del 1887. “Tabìe” de la 
maestra Cadorin con i primi due livelli 
in muratura e ballatoi lignei ad archi.

24 - Chiesa di
S. Osvaldo 1737 - 1742.

25 - L’ Andria. Casa Nicolai Paloc’ del 
1612 o 1672 con la facciata dai due 
lati arcuati.

12 - Via Perazze. Casa e fienile de 
Toni Deven uniti longitudinalmente 
Inizio sec. XX di tipologia “Fodom” .

9 - Toffol. “Ex tabìe 
de la Veronica” del 
1913.

17 - Toffol ingresso 
datato 1438. Antica 
casa de chi da Colò.

13 - Colò Toffol. “Tabìe” Lorenzini de i Padre 
dalla struttura lignea a ritti e travi a un solo 
piano oltre la stalla in sassi e la soffitta.

14 - Toffol. Essic-
catoio - “faér” - per 
essiccare la fava.

Villaggio di Toffol:
5 - Tabìe d l Postin (Gigio Nicolai de Colò)
6 - Tabìe de Rinaldo
7 - Tabìe de chi de Colò (Rigo, Rinaldo)
8 - Ciésa de i Forc civ. 23
9 - Tabìe de la Veronica civ. 88
10 - Ciésa Nicolai Titon e ciesa de i Padre civ. 74/76
11 - Civico 21 civ. 21
12 - Ciésa de Tone Deven (Via Perazze) civ. 31
13 - Tabìe de i Padre civ. 19
14 - Faèr: essiccatoio, arpa
15 - Ciésa de la maestra Cadorin civ. 2
16 - Ciésa de chi da Colò (parte sud) civ. 4

17 - Ciésa de chi da Colò civ. 6
18 - Ciésa de i Devegn
19 - Civico n. 3
20 - Tabìe de i Tromba civ. 22
21 - Tabìe de la Giustina civ. 26
22 - Molin de i Padre civ. 20

Villaggio di L’Andria:
23 - Ex tabìe de i Forc o de la maestra Cadorin civ. 70
24 - Chiesa di Sant’Osvaldo
25 - Ciésa de i Paloc (Nicolai) civ. 66
26 - Tabìe de Zopriegn civ. 64
27 - Ciésa de i Zopriegn civ. 62

Villaggio Al Sech:
36 - Ciése de I Sech (Nicolai) de i Trecoi (Dell’Andrea) e de Neno civ. 16, 18, 10 e 12
37 - Capitello

RIPARO MANDRIZ - SITO ARCHEOLOGICO (Alt: m. 1745 s.l.m.)
Da Toffol si può raggiungere in meno di un’ora con comodo sentiero il Riparo Mandriz, che nel tardo Neolitico 
e nell’Età del Rame (IV-III Millennio a.C.) è stato frequentato stagionalmente e per più anni da parte di gruppi 
di pastori che dagli insediamenti di fondovalle o di pianura raggiungevano i pascoli d’alta quota per praticare, 
durante la stagione estiva, l’alpeggio e la caccia. Il sito, praticamente coevo alla mummia del Similaun, si trova 
tra quelli a quota più elevata conosciuti ed è stato scoperto nel 1985 dal compianto Vittorino Cazzetta. I reperti: 
tra i manufatti ceramici spicca un’olla integra avente la funzione di bollitore, i restanti frammenti appartengono 
a vasi a bocca quadrata. I manufatti litici sono rappresentati da grattatoi, coltelli, punte a base rettilinea, tonda, 
peduncolata. I resti di pasto sono costituiti principalmente da ossa appartenenti in prevalenza a ovini (capre e/o 
pecore), mentre tra gli animali selvatici è ampiamente rappresentato il cervo. I reperti sono esposti nel Museo 
Civico Vittorino Cazzetta. Il sito archeologico è stato esplorato negli anni 1999-2002 dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Veneto con il sostegno finanziario della Regione del Veneto. Agli scavi hanno partecipato 
attivamente la Federazione delle Associazioni di Archeologia del Veneto, nonché l’Associazione Amici del Mu-
seo di Selva di Cadore.

28 - Ciésa de i Zopriegn civ. 60 
Civico n. 54 - Tabìe de la Venturina Nicolai de i Paloc
29 - Ciése de i Frusc (dell’Andrea) o de la Venturina (Nicolai) 
e de i Code (Toffoli)
30 - Ciésa e tabìe de la Gisa e de la Neta civ. 11
31 - Complesso tabìe de i Bacalin, de Bortol
e de i Balote (Toffoli e Dell’Andrea) civ. 38
32 - Ex ciesa de Bortol appendice ciésa de le Sorafine civ. 26
33 - Ciésa de i Riz (Torre) civ. 3 L’Andria – L’agnol
34 - Ciésa de i Trecoi (Dell’Andrea),
cantine de i Loc (Monico) ex Angeli civ. 14
35 - Tabìe de Spedito (Callegari) (ex Angeli, ex de i Loc) civ. 2

26 - L’Andria. Fienile del 1869 colle-
gato con la casa “de i Zopriegn”.

29 - L’Andria. Antiche abitazioni del 
XVII e XVIII sec. plurifamiliari (Frusc, 
Paloc e Code).

32 - L’Andria. Casa del 1886 con tipi-
ca scala esterna tra i balconi e fienile 
unito da ponte pensile “de le Sorafine 
e de Bortol”.

34 - L’Andria - L’Agnol. Casa dalla 
struttura in murato antico rinforzato da 
listelli di legno incrociati di Dell’Andrea 
- Trecoi

35 - L’Andria - L’Agnol. Particolarità 
costruttiva a blockbau o a castello, 
fienile ex Angeli.

36 - L’Andria - Al Sech. Antico nucleo abita-
tivo -forse XVII sec. - parte in murato antico, 
parte in legno dalla struttura a ritti e travi di 
“Nicolai Sech e Dell’Andea Trecoi.”

37 -  Capitello del 1600 dalle pareti 
affrescate.

CALCHÈRA e BUSe DA LA CIAUZINA
Scheda informativa della fornace da calce e dei relativi depositi a Toffol - Selva di Cadore.

Uso della calce e processo di cottUra
Da lungo tempo usata nell’edilizia come legante per costru-
zioni e intonacatura ( saulón e ciauzìna ) e, specialmente 
in passato, anche come disinfettante per gli ambienti per il 
suo potere antisettico, la calce viene ricava principalmente 
dal calcare, una roccia ricca di carbonato di calcio. l pro-
cedimento di cottura, alimentato nella nostra area da legna 
di larice e abete, deve durare per più giorni e raggiunge-
re una temperatura di circa 1000° C. Il riscaldamento, così 
come il raffreddamento, deve avvenire in modo gradua-
le e mantenere una temperatura mai inferiore agli 850° C.                                                                                                 
Al termine della cottura si estraggono i sassi, che apparen-
temente non sembrano aver subito modificazioni, a parte il 
colore che diventa molto più chiaro, ma soppesandoli si nota 
un’importante differenza: il materiale ha perso più del trenta 
per cento del peso.                                                      

processo chimico
Raggiunta una certa temperatura (circa 1000°C) la roccia , 
composta da carbonato di calcio, perde l’anidride carbonica 
trasformandosi in calce viva ( ossido di calce – CaO), sostan-
za solida bianca irritante e particolarmente basica. Una volta 
raffreddata la calce viva viene trattata con acqua (desgalà) 
diventando così calce spenta (idrossido di calcio -Ca (OH)2 ) 
e deposta in apposite buche (buse de la ciauzìna).

la fornace da calce
La fornace a fuoco intermittente, calchèra, veniva di pre-
ferenza addossata ad un pendio così da evitare la costru-
zione del terrapieno di sostegno perimetrale che serviva 
da isolamento e da via d’accesso per il caricamento (vedi 
fig.1). Alla base presenta una corona d’appoggio per la 
volta di sostegno del calcare da cuocere e, più sotto, una 
fossa di raccolta per le braci. Quindi si eleva una muratura 
tronco - conica “ a botte ”, realizzata con pietre resistenti 
al calore, posizionate a secco, con una vera circolare alla 

sommità, di dimensioni di poco inferiori alla base. Sul lato frontale è dotata di una bocca 
di circa metri 1 per metri 2 di altezza, apertura che viene divisa circa a metà con una 
pietra resistente al calore, in modo da ottenere due fori: il primo per l’aspirazione e per 
l’asportazione della cenere, il secondo, soprastante, per l’introduzione delle fascio.

Fig.1

All’interno della muratura esterna viene posta una cen-
tina di legno poggiante sul coronamento ( vedi fig.2 ). Di 
seguito, dal basso prima e dall’alto poi, vengono passati 
e posizionati i sassi calcarei in ordine di grandezza, di-
sposti a cuneo e degradanti fino alla sommità del cu-
mulo. La gestione del caricamento delle pietre richiede 
al fornaciaio una particolare abilità in quanto una volta 
accesa e bruciata la centina, questa non avrà più valore 
di supporto e l’intero carico dovrà reggersi autonoma-
mente.      Fig.2
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Combustibile, legna da ardere 
“Pez  - Lares”

Pietra calcarea, Dolomia - “Sas biench”

Forno per l’arrostimento della pietra
“Calchera / Ciaucera”

Acqua vicina all’impianto
“Aiva”

Trattamento della pietra
arrostita calce viva con acqua
“Desgalà ciauzina”

Trasporto e deposito della calce
spenta nelle buche
“Buse da la ciauzina”
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Immagine tratta da “Val Canzoi.
Fornaci da calce : recupero di tipologie 
locali, ripristino e riuso di una calchera.


